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14/07/2010
Comunicazioni dal Comitato contro la Guerra contro il Popolo dell’India

Riceviamo questo appello tradotto dal Comitato contro la Guerra contro il Popolo dell’India sull’assassinio del portavoce del Partito Comunista dell’India Azad. Invitiamo organismi e singoli a sottoscriverlo e a diffonderlo.
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IL PORTAVOCE DEL PARTITO COMUNISTA DELL’INDIA (MAOISTA), AZAD, ARRESTATO, TORTURATO E UCCISO MENTRE ERA IN VIAGGIO PER ORGANIZZARE IL CESSATE IL FUOCO CON LO STATO INDIANO E LA SOSPENSIONE DELL’OPERAZIONE GREEN HUNT
Azad, portavoce del Partito Comunista dell’India (maoista) è stato ucciso mentre era in viaggio per questioni legate alla trattativa in corso tra gli esponenti della resistenza all’Operazione Green Hunt e il governo dell’India per un cessate il fuoco. Il governo sostiene che Azad è morto durante uno scontro a fuoco, cosa smentita dal Partito e non corrispondente a una serie di dati di fatto. Un giornalista free lance che accompagnava Azad, che pure è stato ucciso, è stato presentato dall’informazione governativa come “maoista”. L’esecuzione di dirigenti della resistenza viene spesso fatta passare come risultato di uno scontro a fuoco dal regime indiano. 

Inoltriamo questo appello della Campagna Internazionale Contro la Guerra Contro il Popolo dell’India (ICAWPI), invitiamo a sottoscriverlo e a diffonderlo. L’appello è firmato da G.N. Saibaba, esponente di ICAWPI e di organismi indiani per la difesa dei diritti umani e dei diritti politici.

Comitato contro la guerra contro il popolo dell’India – Firenze
Condannare l’assassinio di Azad, portavoce del Partito Comunista dell’India (maoista)

Sostenere il movimento di resistenza del popolo indiano

(Dichiarazione proposta alla firma di organizzazioni e singoli)

Il primo luglio la sezione speciale della polizia dello Stato indiano ha assassinato a sangue freddo Azad, (Cherukuri Rajkumar), portavoce del Partito Comunista dell’India(maoista), dopo avere sequestrato lui e Hem Chandra Pandey, un giornalista freelance che lo accompagnava. Entrambi sono stati torturati e giustiziati e i loro corpi gettati e abbandonati in una foresta lontana. Lo Stato e i media al suo servizio, però, sostengono che i due sono stati uccisi in uno “scontro a fuoco”.

L’assassinio di Azad è il proseguimento del terrore e della guerra dello Stato contro il popolo dell’India. L’atto mette in luce la campagna di disinformazione che circola attorno alla proposta di “cessate il fuoco” dello Stato. Questa proposta del Governo dell’India è solo una frode. Punta un riflettore sulle vere intenzioni del regime sul lancio dell’Operazione Green Hunt che, nel tentativo di mettere all’asta le risorse naturali del paese, ha trasformato l’intera India in una zona di guerra e ha scatenato la brutalità senza freni di 250.000 tra unità di polizia e paramilitari contro il popolo,.

Chi è al  potere in India sa bene che il sequestro brutale e l’assassinio di Azad e di altri dirigenti popolari della resistenza non faranno arretrare né i popoli tribali né il loro Partito Comunista dell’India(maoista) né alcuno di quelli che si oppongono all’Operazione Green Hunt. È un atto di disperazione di un sistema in crisi profonda, che cerca di estrarre massimi profitti attraverso uno sfruttamento senza freni. Lo Stato indiano non esita né esiterà a spillare il sangue e a fare dilagare il terrore contro la maggioranza del popolo, intenzionato com’è a saccheggiare ogni pollice del territorio per i profitti delle corporazioni multinazionali.

L’India ha una lunga storia di eroica resistenza popolare alla brutalità selvaggia delle potenze imperialiste e dei reazionari locali. La gloriosa lotta d’indipendenza contro la dominazione selvaggia dei colonialisti britannici e il martirio di combattenti della libertà come Bhagat Singh sono infine riusciti a far terminare il dominio coloniale in India. Oggi abbiamo a che fare con l’Operazione Green Hunt e lo spregevole assassinio di Azad, un importante dirigente del movimento popolare che ha sfidato le pratiche sfruttatrici dello Stato, e che era disponibile a negoziare un “cessate il fuoco”, in modo che i più poveri dei poveri in India potessero avere respiro di fronte alla campagna militare che lo Stato conduce. È il segno della rovina incombente delle classi dominanti indiane, che celano i servizi prestati agli imperialisti e ai reazionari mascherandosi come la “più grande democrazia del mondo.”

Azad è stato assassinato, ma noi sappiamo che in India ci sono tanti Azad in più. Le classi dominanti indiane e i media da loro controllati continuano a giubilare su loro pretesi “successi”, però tremano, sapendo che Azad è diventato immortale e continua a vivere in ogni canto, in ogni sogno e in ogni aspirazione degli oppressi per la libertà (Azadi) non solo in India ma in ogni regione e in ogni paese e in ogni prigione e camera di tortura che le potenze imperialiste e i reazionari hanno costruito per prolungare il loro dominio.

La lotta del popolo dell’India contro il terrore e la guerra dello Stato merita il sostegno di tutti i popoli del mondo uniti in una lotta comune contro il saccheggio delle risorse naturali e lo sfruttamento della gente comune per il beneficio degli imperialisti, dei fascisti e delle loro schiere.

Come organismi e individui democratici e amanti della libertà, noi condanniamo il brutale assassinio di Azad (Cherukuri Rajkumar) e del giornalista Hem Chandra Pandey, e sosteniamo l’appello a unirsi per esprimere solidarietà al popolo in India nella loro giusta lotta contro il terrore e la guerra perpetrati dallo Stato indiano con il nome “Operazione Green Hunt”.

Uniamo i nostri sforzi e sosteniamo la giusta lotta degli oppressi ovunque!

Questa dichiarazione, promossa da ICAWPI, è aperta a tutti quelli che vogliono esserne co-firmatari. Inviate per favore il vostro nome o il nome della vostra organizzazione e il vostro indirizzo e-mail a info@icawpi.org, per essere segnati come firmatari della dichiarazione. (gli indirizzi e-mail saranno usati solo per notificazioni successive e non saranno pubblicati).

La Campagna Internazionale Contro la Guerra Contro il Popolo dell’India inoltre fa appello a tutti gli organismi e gli individui che sostengono la campagna e tutte le persone del mondo progressiste, democratiche e amanti della libertà a unirsi e ovunque è possibile a prendere iniziative e a lanciare iniziative di protesta di fronte alle ambasciate e ai consolati indiani per:

· Denunciare la guerra criminale contro il popolo dell’India,

· Condannare il recente brutale assassinio di Azad, portavoce del PCI(maoista e quelli di altri dirigenti della resistenza popolare da parte dello Stato indiano, e per esigere

· La fine dell’Operazione Green Hunt,

· La libertà per tutti i prigionieri politici dell’India.

Per favore, date ampia diffusione a questo appello e unite altri nella protesta contro la guerra e contro gli assassini mirati di dirigenti popolari da parte del governo indiano. Per ogni ulteriore dettaglio visitate www.icawpi.org.

GN Saibaba 











Per  la costruzione del GOVERNO DI BLOCCO POPOLARE (GBP)
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